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LA GIUNTA HA OTTENUTO LA FIDUCIA CON 37 VOTI CONTRO 26 

I comunisti votano contro il bilancio di Tupini 
strumento di una vecchia politica antipopolare 

Noi corso di uno ceduta 
snervante, protrattasi dalle oro 
18 fin quasi alla mezzanotte, la 
plunta comunale ha ottenuto 
ieri con un non largo margine 
la fiducia del Consiglio nel vo­
to sul bilancio preventivo. Han­
no votato a favore 37 consi­
glieri (il ««centro» e i monar­
chici) . hanno votato contro 26 
consiglieri (i comunisti e i 
missini) , mentre si sono aste­
nuti i consiglieri del gruppo 
socialista 11 voto sulle spese 
facoltative, che richiedevano la 
maggioranza qualificata, è stato 
diverso: 62 voti favorevoli e 10 
voti contrari. In quest'ultimo 
caso, i comunisti hanno votato 
favorevolmente giacché si trat­
tava di evitare che gli stanzia­
menti relativi al programmi di 
assistenza, anche se limitati, 
corressero il rischio di non es­
fere impiegati. 

Esaurita la discussione e vo­
tato il bilancio, la giunta ha 
ripreso fiato e non ha esitato 
un minuto per dar corpo, nel 
confronto con i fatti, alla sua 
reale impostazione program-
rr.atica antipopolare 11 « c e n ­
tro »» e i monarchici, discuten­
dosi la tariffa 1957 del le im­
poste di consumo, hanno infat­
ti respinto tutti gli emenda­
menti del comunisti i p i ù im­
portanti dei quali erano quello 
che chiedeva l'abolizione tota­
le della supercontribuzione «sul 
vino, che J)a arrecato e «ta ar­
recando danni enormi ai picco­
li produttori e al commercio 

O Nannuzzi precisa le linee dell'opposizione costruttiva dei comu­
nisti, pur riconoscendo alcuni accenti nuovi nell'atteggiamento 
della giunta. 

© I socialisti si astengono, i missini votano contro, i monarchici a 
tavore. 

© Respinti, nella discussione sul dazio, gli emendamenti per la sop­
pressione della sovrimposta sul vino e per l'abolizione totale della 
imposta sull'olio. 

vitivinicolo; e l'altro che pro­
poneva l'abolizione totale della 
imposta sull'olio per tutto il 
periodo di permanenza della 
crisi che ha condotto al pau­
roso rialzo dei prezzi, che si 
protrae ormai dall'anno pas­
sato. 

Prima che sì giungesse alle 
dichiarazioni di voto sul bi lan­
cio, l'assemblea ha esaurito lo 
eseme dei vari capitoli di spe­
sa. I comunisti hanno sempre 
dato il loro voto contrario, ad 
eccezione che per le .spese fa­
coltative, per le ragioni dette. 
In questa sede è stato approva­
to un emendamento della com­
pagna Jvllchetti, con il quale si 
aumentano di 50 milioni li-
spese per la gestione del le 
scuole materne nelle borgate e 
per l'assistenza post-scolastica 
(colonie permanenti ed est ive) . 

Quindi. Il compagno Otello 
NANNUZZI, In sede di dichia­
razioni di voto, ha motivato 11 
voto contrario dei comunisti al 
bilancio presentato dalla 
giunta. 

La dichiarazione di voto 
del compagno Nannuzzi 

Ia­

l ina constatazione si Impone 
giunti a questo punto del la di­
scussione e delle votazioni sul 
bilancio — ha cominciato Nan-
:iti//i — quella di una certa 
confusione d i e non so, ad arte 
o spontaneamnete — propendo 
più per la confusione politica 
voluta — si è creata nel con­
siglio comunale e, attraverso 
la stampa, si rischia di trasfe­
rirla anche fra l'opinione pub­
blica. 

Superfluo mi sembra ricor­
dare che noi siamo stati e 
sempre saremo — qui nel Con­
siglio, in particolare, e dovun­
que — per le posizioni chiare, 
che non possano dare adito ad 
equivoci . Innanzi tutto, quindi, 
non va frainteso il riconosci' 
mento nostro del fatto che que­
sta Giunta, a differenza di 
quelle del passato, abbia con 
lodevole tempest ività presenta­
to nei termini di legge il pro­
prio bilancio, e con chiarezza 
ed anche con un certo corag­
gio, che ad altri nel passato 
inalici), abbia presentato a noi 
e alla opinione pubblica la di­
sastrosa situazione finanziaria 
del Comune di Roma; il che, 
ovviamente , non attenua le re­
sponsabilità del gruppo d.c. e 
dei partiti suoi alleati , che 
l'altra e questa amministrazio­
ne hanno formato e questa si­
tuazione hanno creato. 

Questi nostri riconoscimenti 
non possono essere interpreta­
ti da nessuno come un'appro­
vazione nostra di questa am­
ministrazione e della sua po­
litica, e neppure come una ma-
m u t a z i o n e di indebolimento 
della nostra azione di opposi­
zione dentro r Jwni ucl Con­
siglio comunale . 

Analoga considerazione va 
fatta per quei riconoscimenti 
che dalla parte nostra sono ve­
nuti di enunciazioni, sia pure 
ancora parziali, molto parziali, 
di propositi, indirizzi e orien 
lamenti nuovi che l'assessore 
delegato ha esposto nella sua 
dichiarazione e nel corso di 
queste votazioni e che riecheg­
giano talune nostre idee, talu­
ne nostre posizioni che da an­
ni andiamo sostenendo; enun­
ciazioni che, semmai, debbono 
spingerci ad intensificare la 
nostra azione di opposizione fi­
no al totale accoglimento del 
le nostre posizioni. Coerente, 
quindi, è il nostro atteggiamen­
to nei confronti di questo bi 
lancio e della Giunta che lo 
ha espresso 

Esso discende non solo da 
quanto ho premesso, ma dalla 
lettura stessa della dichiarazio­
ne dell'Assessore delegato che 
accompagna e il lustra il bi­
lancio, e nel la quale l'assessore 
dichiarava che lo stato di pre­
vis ione non e in completa ade­
renza n e m m e n o con il pro­
gramma enunciato: sufficiente 
farebbe Ria questa affermazio­
ne a spiegare il nostro voto 
contrario. Contro il program­
ma votammo, perchè lo consi­
deravamo non corrispondente 
ai reali bisogni della città di 
Roma ; contro questo bi lancio 
vot iamo perchè lo consideria­
m o espressione di una politi­
ca che ancora una volta mani­
festa la sua incapacità ad af­
frontare i reali problemi del­
la vita e del l 'avvenire di Roma 
e dei romani. 

11 bi lancio di una ammini­
strazione comunale è lo stru­
mento, è il mezzo di una po­
litica, e questo bilancio è la 
espressione della politica del­
la DC e dei suoi ibridi alleati . 
del contrasto di posizioni — 
da progressive a reazionarie — 
che ss ritrovano anche ne l le 
file stesse del la DC. E' una po­
litica ancorata alla difesa del 
privilegio dei ricchi e dei po­
tenti e che perciò non può con­
cepire i problemi sociali, eco­
nomici e politici di Roma co­
me esigenze di un intero po­
polo, della sua vita di tutt i ì 
giorni, del suo avvenire. 

£ ' da questo orientamento 
politico di fondo che deriva 
questo bilancio, che può solo 
e<sere definito Ói ordinaria am­

ministrazione, incapace, quin­
di, di servire come s trumento 
di una politica che miri a ri­
solvere i problemi più urgen­
ti dei romani e a rimuovere 
le strutture .stesse della ritta. 

Affermando ciò non inten­
diamo affatto .sottovalutare 
certi accenti e propositi nuovi 
che si sono t imidamente fatti 
sent ire; uè, però, vogl iamo so-
pravalutai l i . 

Con più colaggio e più deci­
samente dovete imboccare e 
seguire questa strada. Se un 
giorno cosi orienterete la vo­
stra politica e la vost ia azio­
ne, certo perderete l'appoggio 
e il consenso politico di certe 
forze che oggi vi condizionano. 
Troverete , però, il nostro so­
stegno senza condizioni; anzi, 

Un voto del Consiglio 
sulla zona industriale 

N«l corso dotta seduta di 
lari atra • stato approvato il 
«•guanto 0-d.g. prosantato dai 
oonsiclieri Latini (do . ) , Na­
toli • Di Vittorio (PCI), Pa­
tr i» ) (PNM), Battisti (PMP), 
Venturini • Gr dolio ( P S l ) : 
« Il Consiglio Comunale avu­
ta notizia ohe la Commissio­
ne Industria • Corri meroio 
dalla Camera del Deputati 
avrebbe rinviato l'esame del 
disegno di Legge per la zo­
na industriate di Roma af­
finchè venga discusso unite-
mente a tutti gli altri pro­
getti relativi a zone Indu­
striali di altre ragioni d'Ita­
lia; ritenuto che il disegno 
di lagge per la zona indu­
striale di Roma concerne la 
proroga ad alcune modifi­
che di una lagge che risale 
al 1d41, mentre molti degli 
altri progetti riguardano zo­
ne industriali di nuova co­
stituzione; ohe le facilitazio­
ni fiscali concesse dall'origi­
naria lagge, già prorogate 
con la lagge 22-11-1862, sca­
dono con il 31 dicembre 1960; 
considerato ohe nel recente 
disegno concernente le leg­
ge speciale per Roma il Go­
verno ha riconfermato la ne­
cessita di una zona indu­
striale nella Capitala; impe­
gna l'on. Sindaco ad interve­
nire prasso il Presidente del 
Consiglio dei Ministri • 
prasso il Presidente dalla Ca­
mera dai Deputati al fine di 
prospettare la particolare 
situazione della zona indu­
striale di Roma e di sottesi-
tara dagli organi competenti 
gli opportuni provvedimenti 
di legge con carattere di ur­
genza». 

no, ad una sola condiz ione: 
che perseguiate una politica 
diretta a lottare contro i mo­
nopoli. contro 1 ricchi e i po­
tenti che detengono il poteri-
reale nella nostra citta, che 
rendono dura, aspra e spesso 
pesante la vita di eran parte 
dei romani. 

La condizione del nostro ap­
poggio è che perseguiate una 
politica che contribuisca a mi­
gliorare la vita delle famigl ie 
romane, affrontando subito 
problemi pm urgenti , che sono 
quelli del le fonti d'occupazio­
ne. del tenore di vita, della 
casa, del le scuole, del le barac­
che e delle borgate. 

Mancan'e di ogni serietà po­
litica va quindi co nuderà; a la 
affermazion.' del consigliere 
De Mar-anlch. che. annuncian­
do il voto ce ' . trono del MSI. 
lo motivava coci la insufficien­
za del bilancio «a cui discus­
sione egli avrebbe '-oluto pro­
crastinare fino «Ila approva­
zione della legge speciale di 
Roma e cuj quale i missini non 
h a m o saputo esprimere una 
idea d i \ e r s a da quella della 
Giunta, una idea che esprimes-
se una politica diversa Ma 
quale politica diversa possono 
rapp.*o*on:are ossi, so si ri­
ch iamalo e sono collegati alle 
stea«e forze economiche e so­
ciali? 

E' «tato ruflicirntc un e m e n ­

damento, quello fluì contributi 
di miglioria, perchè essi di 
nuovo si allineassero a soste­
gno di una politica da questa 
Giunta non ancora ripudiata, 
l iquidando così la giustificazio­
ne demagogica del loro .< no .. 
e scoprendo i fini bassamente 
politici e forse anche extra-
consiliari della loro manovra 
Goffa manovra che non potrà 
avere altra sorte che quella 
dell'insuccesso, 

Successivamente. GIGLIOTTI 
ha spiegato il voto favorevole 
dei comunisti .sulle spese fa­
coltative, clie non significa. 
naturulmmte, fiducia nei con­
fronti della giunta, ma vuole 
solo evitare che queste spe.se, 
per le quali occorre la maggio­
ranza qualificata dei voti, sia­
no di fatto soppresse dal bi­
lancio. 

Si sono, quindi, succedute le 
dichiarazioni di voto degli al­
tri gruppi. Per i monarchici . 
PATRISSI ha annunciato il 
voto favorevole, motivandolo 
con il «carattere tecnico», del 
documento che l'assemblea sta­
va per approvare e insistendo 
su non meglio precisate « ri­
serve ,» di carattere politico-

D E MARSANICH, a questo 
punto, ha sentito i l bisogno di 
« s p i e g a r e » l'atteggiamento dei 
missini per il brusco muta­
mento di rotta da essi stessi 
imposto alla loro condotta. In 
realtà. De Marsanich non ha 
potuto spiegare nulla, se non 
che avrebbe proferito, piutto­
sto che la presentazione del 
bilancio, una richiesta di eser­
cizio provvisorio, fino a quan­
do lo Stato ave.**- provveduto 
alle esigenze finanziarie del co-
niuiit 

Per i laurini. BATTISTI, ha 
rivendicato una rigida coeren­
za. giacché il loro attoggjamen-
to favorevole al bilancio non 
poteva considerarsi che una 
naturale conseguenza dell 'ap­
provazione del programma 
quadri»tinaie presentato da Tu-
pini. 

Poi, ha parlato LOMBARDI. 
capo del gruppo d. e . il quale 
ha tranquillamente trascurato 
di intrattenersi sui termini 
reali del dibattito, quali si era­
no venuti configurando nel cor­
so del le ultime sedute, ha ri­
volto al Consiglio un generico 
auspicio di lavoro in un'atmo­
sfera seretia, come quella che 
si e determinata nel le com­
missioni consiliari, od ha con­
cluso con un ringraziamento a 
tutti i consiglieri 

La dichiarazione del compa­
gno socialista VENTURINI è 
sfata l'ultima della serata Ven-
tur.ui ha giudicato l'atteggia­
mento dei missini come mani­
festazioni' di maggiore aggres­
sività politica verso la giunta, 
manifestazione tendente al raf­
forzamento di una grave ipo­
teca reazionaria, come momen­
to di una manovra politica a 
più largo raggio. Noti potendosi 
ignorare il significato di que­
sta manovra — ha detto Ven­
turini — e non polendosi igno­
rare la .sfumatura jjolitica del 
voto, l'astensione dei socialisti 
no! voto sul bilancio, devo es­
sere intesa come sforzo per al­
lontanare l'ipoteca fascista .«sul­
la giunta e per impedire che 
essa abbia respiro sul più va­
sto terreno nazionale. 

Rimane tuttavia — ha sog­
giunto il capo del gruppo so­
cialista — l'apprezzamento di 
massima sul programma di Tu-
pini, apprezzamento che consi­
dera sia i limiti che i buoni 
propositi, i quali potranno tro­
vare campo di espl icazione so­
lo ne la giunta avrà il corag­
gio di abbracciare le istanze 
sociali propugnate dal gruppo 
socialista. Venturini ha con­
cluso affermando che Tupini 
non ha accettato il ricatto a lu . 
posto dai fasciati e ]o ha invi­
tato a liberarsi del tutto dalla 
ipo'oca inizialo posta dai m:--
sìni sulla .-uà giunta 

- Esauritosi lo dichiarazioni. 
conclusosi il \ o t o sul bi lancio 
con il risultato già riferito, ap­
provato l'ordine del giorno sul­
la zona industriale che ripor-

sumato a Roma giungono dal 
Lazio. Nel momento in cui la 
supercontribuzione fu decisa 
(in un primo momento nella 
misura del 50 per l e n t o : 1 mi­
l iardo!) , si levarono proteste 
geneia l i contro onesta uncina 
vessatoria e pei sino Tupini e 
la sua Giunta seminarono in­
dignati pei la decisione mini­
steriale e ne chiese»o la ahro 
gazinne totale. 

Il voltafaccia e st.ito mise 
revole ed è stato energicamen­
te attaccato dai compagni GI-
GLIOTTI e DELLA SKTA. Il 
solo LATINI, fra i d. e . il 
quale nel voto si e .(-.tenuto, 
si e ia dichiaiato favorevole 
all'abolizione della sovrimpo 
sta. D. C. e monarchici hanno 
invece difeso a spada tratta 
l'imposta, attraverso OF.LLA 

TORRE (d . e ) , il quale, nella 
sua qualità di dirigente del­
l'Unione commercianti , si di­
chiara pure difensore dei pic­
coli operatori economici, e at­
traverso PATRISSI (p.n.m.) , 
il quale si è dichiarato con­
trario al l 'emendamento per 
evitare una diminuzione delle 
entrate comunal i . 

Lo stesso, cieco at'eggiamen-
to. con toni che raggiungevano 
l'insolenza, è stato assunto dal­
l'assessore CIOCCHITI, il quale 
è giunto a definire - giochi di 
pa/ iei i /a - le proposte dei co­
munisti ed ha accampato " e s i ­
genze amministrative •• indero­
gabili Allo stesso modo si è 
comportato Tl'PIN'l 

Alla fine, si è giunti a l o p i u -
gere l 'emendamento .>ul vino 
(3(1 n o - . 25 - s i - ) , ne e stato 
respinto un altro (Gigliofti-
Ci.ii-Michettii che chiedeva la 
abolizione dell'imposta sull'olio 
e ne sono stati respinti due al­
tri del compagno Lapiccirolla, 
che domandava sgravi sulle 
calzature per bambini e sui tes­
suti di lana di qualità scadente 

La delibera, nel suo comples­
so. «• stata approvata con .'Il 
voti favorevoli ( - c e n t r o - e 
monarchici >. 20 contrari «sini­
stre i e 5 astenuti (missini > 

Otello Truzzolini 
rinviato a giudizio 
£ ' stata depositata ieri la 

sentenza con la quale Otello 
Truzzolini detto « o r Zingone » 
di 46 anni, viene rinviato a 
giudizio dalla Corte d'Assise di 
Roma « p e r rispondere di omi­
cidio aggravato e continuato. 
per aver, spinto da motivi ab­
bietti, cagionato volontariamen­
te la morte di Giuseppina Bab-
banini e di Ada Giusti, sparan­
do contro di loro ripetuti colpi 
di pistola ì! 4 ottobre H>55 in 
piazza Vittorio » 

Con il deposito della «-enten-
/a da parte del giudico istrut­
tore dott Gallucci si e conclusa 
cosi l'istnittoria sul delitto di 
piazza Vittorio Secondo i di­
fensori dell'imputa-o gli e le -
uieit'i d'accusa non avrebbero 
n.ggiunti il valore di prova 
'l'occherà dunque alla Corte di 
AssNe vagliare gli elementi 
che vorranno pre-entafi al MIO 
giudizio 

Otello Truz/oìini. come e n o . 
to. .si e sempre proiettato in­
nocente Contro di lui s'u, o l ­
tre ad altri e lementi , quanto 
di^.se la Giusti alla polizia pri­
ma di morire La donna, rom­
pendo il velo d'omertà che gra­
vava Mil misterioso fatto di 
"angue, indicò nel Truzzolini il 
suo sparatore - Kr Zingone • 
.ìi e sempre difeso da questa 
.iiTiisa affermando che la don­
na l'ha voluto colpire jx-r ven-
(iii-aiVi di cer'i paca t i di sca­
poli 

Il Truzzolini sarà difeso da-
sj!i avvocati Bruno Cassinelli 
o Domenico Marinaro 

(jUHA BEFANA FELICE PER I BBMBB DEL P&POLO^) 

50.000 lire offerte dalla S. P. I. 
10.000 dal regista Carlo Lizzani 

11 contributo della Legazione jugoslava, del compagno Colombi e della 
ditta Sacchetti — La proiezione di domani mattina al cinema Rialto 

l 'uà gviierosa offerta per 
la nostra He fan a n è per-
\«Minta ieri dulia S.IM. (So­
cietà. por la pubbl ic i tà in 
Ital ia | . I a slire/.ione (MlVi i -
lo ha so t io sont to infatti 30 
mila lire mostrando concre ­
tamente la s impat ia e l'af-
foltuoso « OH se li so per la trn-
d i / i o n a l o i n i / i a t i \ a a f a \ o r e 
ilei bimbi ilei popolo . Impri­
m i a m o la nostra grat i tudi ­
ne alla S.IM. i o n i o u tull i 
co loro elio (ontr ibui - i o n o al 
• . n o c e t o del la raccolta. 

\ I K I I O Car lo Lizzani. il 
noto regista c inematograf ico 
«li Cromiche ili punivi aman­
ti, non ha voluto mani-a­
ro a l l ' appuntamento <on i 
bambini ed In inviato 1(1 
mila lire. Ciii(|iii'inilii sono 
state offerte dal la Legazio­
ne di Jugos lav ia . J.000 ('al 
c o m p a g n o vena toro Arturo 
Colombi . 300 dal s ignor 
(• i i isoppe IVrim. 

Prima <b pass .no aììd 
pubbl i caz ione degl i e l enchi 

CLAMOROSO FALSO ARTISTICO SCOPERTO DAI CARABINIERI DEL NUCLEO 

Sostituito con una copia per ben 33 anni 
un pregevole dipinto attribuito al Lippi 

/ / quadro del 1480 apparteneva ad una chiesa di Fiesole - La sostituzione avvenne nei 1923 
durante un restauro - L'originale. venduto alla vedova di Titta Ruffo, è stato sequestrato 

ze. Da costui tornò l'anno suc­
cess ivo tanto rimesso a punto 
che sì trattava dì una copia, 
rimasta poi sull'altare mag­
giore per 33 anni. 

Anche don Fiaschi non può 
più fornire informazioni agli 
invest igatori giacché è morto 
lo scorso anno. E' ev idente co­
munque che la sost i tuzione e 
la prima vendita furono ope­
rate dallo sconosciuto restau­
ratore. 

Spetta ora all'autorità giudi­
ziaria decidere se l'opera do­
vrà tornare nella chiesa ficso-
lana o essere affidata ad un 
museo. In ogni caso la signora 
Ruffo non tornerà in possesso 
del dipinto giacché, essendo es­
so di notevole valore artistico 
e di interesse nazionale, non 
può essere venduto a privati. 

I /ORIGINALE — durata sequestrata 

ti«mo in altra parte del gior­
nale, i! Consiglio è passato su ­
bito alla discussione sulle nuo­
v e tariffe de.;<* imposte d i con­
sumo. 

Ieri. ., q.itvr.o proposito, di­
scutendo.^ i capitoli del bi lan­
cio relativi alio entrate, era 
•oria qualche buona speranza 
con ì'approvaz:one di un e m e n ­
damento dei comi» usti che di ­
minuiva di 500 milioni la pre­
visione del le entrate per 2e im­
poste di consumo Purtroppo. 
l'esame del provvedimento 
concreto non ha portato a nes ­
sun risultato conseguente con 
quella decisione E" stato, sì . 
approvato un ordV.o dei gior­
no d: Gi.y.io::';. Maria Michetti 
e A:i:i.i Maria Ciai con :I qua-
;e :•! itivit.t '.a giunta a studia­
re .--gravi por i generi fo -da-
monì'il: per I« vita de'Ia popo­
lazione Quej'o ordino del 
giorno e sta*o approvato con 
voto unanime Ma tutti gli 
emendamenti che facevano pre­
ciso riferimento all'atto deli­
berativo in discussione, la giun­
ta non li ha accolti e ?.* mag­
giora r.za 1: ha respinti. 

L'emendamento sul v ino . 
proponeva l'abolizione totale 
della supercontribuzione de] 
25 per cento. La proposta in­
vest iva una quest ione delica­
tissima. giacché questo aggra­
vio pesa per mezzo mil iardo 
sulle importazioni, che per 
1*80 84 per cento del v ino con-

i carabinieri del Nucleo spe­
ciale , agli' ordini del tenente 
colonnello Scordino hanno 
concluso una brillante opera­
zione che ha condotto allo 
smascheramento di un clamo­
roso falso artistico ed al re­
cupero di uri pregevole dipin­
to attribuito a Filippo Lippi. 

Nella scorsa estate il mini­
stro plenipotenziario S iv iero , 

[preposto all'ufficio per il recu­
pero del le opere d'arte del Mi­
nistero degli Esteri v e n n e a 
conoscenza di una intricatissi­
ma vicenda relativa ad un qua­
dro che adornava l'altare m a s 
giore della chiesa di San Lo­
renzo a Hasciano di Fiesole. 
presso Firenze. L'opera, data 
ta 1480, è una tempera di scuo­
la fiorentina e rappresenta una 
Madonna in trono con il Barn 
bino in grembo, circondata da 
figure di santi. Alcuni studio­
si hanno ritenuto di poterla 
attribuire al pittore Fil ippo 
Lippi, ma la quest ione è con­
trovers i . Restano comunque 
indiscussi la finezza ed il no­
tevole valore artistico del d: 
pinto. 

Il m:m«tro Siv.ero seppe che 
li quadro era stato sost i tuito 
con una copia fedelissima in 
epoca imprecisata e che. dopo 
v a n e v icende , era finito nel le 
mani di qualche privato. Fu 
allora informato il Nucleo spe­
ciale dei carabinieri che iniziò 
subito le non facili indagini 
per ritrovare e recuperare la 
opera d'arte. 

Solo ne-i giorni scorsi, a co­
ronamento di laboriose e lun­
ghe ricerche, gli investigatori 
sono riusciti a scoprire il ban 
dolo della vicenda. Nel noto 
studio fotografico Vasari di 
via della Croce è stata rinve­
nuta una riproduzione del di­
pinto e si è appreso che essa 
era stata eseguita nella Galle­
ria d'arte San Giorgio di via 
Ripetta. I] capitano Antonino 
Ippolito ed il marescial lo Ala­
rico Ricci, fingendosi facoltosi 
intenditori 

Il più era fat to; gli investiga­
tori hanno potuto infatti se­
questrare l'opera od apprende­
re allo ste«i;o tempo ;1 nome 
della proprietaria. 

La -nvior.i rtutfo. nchie<'.-i 
success ivamente di spiegare 
come mai detenesse il dipinto, 
ha potuto dimostrare la per­
fetta lecitt imità del possesso 
attraverso documenti inecce­
pibili. Nel 1327, infatti. Titta 
Ruffo acquistò il quadro in 
completa buona fede dal no­
tissimo antiquario fiorentino 
Achil le De Clemente , pagando-
i» 1 » c;fr i. :;Uor.i ui£fnti>,siiiia. 
di 100 000 lire. A questo pun­
to però le indagini hanno r w -
zato contro un muro insor­
montabile giacché il De Cle­
mente è deceduto nel 1943. 
In alcun modo «ombra ormai 
possibile stabilire come l'anti­
quario fosse venuto in posses­
so dell'opera d'arte. 

Durante le ricerche dei ca­
rabinieri sono venut i alla luce 

altri particolari interessanti . 
La Sovra intenden/a alle opere 
d'arte ci i interesse nazionale 
scopri il dipinto nella chieset­
ta fie.solana solo nel 18t>3. du­
rante un inventario tendente 
ad individuare tutti 1 tesori 
esistenti in Italia. Senza ec­
cessiva sol lecitudine, il quadro 
fu schedato 51 anni dopo. Nel 
191t> il parroco di San Lorenzo 
a Basciano. don Mariano Fia­
schi. >i accorse che la tempora 
si andava deteriorando e chie-
>e pertanto alla Sovr«ntenden-
za di procedere al r "cessano 
restauro. Anche m questo caso 
la sol lecitudine non fu ecces­
siva, posto che il sacerdote 
fece in tempo a parttre per la 
guerra nel 191e> ed a tornare' 
in parrocchia nel 1922 trovan- | 
do il dipinto ancor più dete-j 
riorato. F inalmente nel 192-V 
durante un rc-Jà^ri generale 
della chiesa, anche il quadro 
fu prelevato ed affidato ad un 
restauratore privato di Firen 

VOLEVANO DERUBARLI DI UNA BORSA 

Due coniugi aggrediti 
in viale Medaglie d'oro 

Fa fuggire i ladri 
sparando dalla finestra 

Ieri mattina all'alba alcuni 
ladri a bordo di una macchina 
rubata, hanno tentato di sva­
l igiare il negozio di abbiglia­
mento sito :n via Igea 25. 

Poco p; ima dell'alba una 
« FIAT HO» » targata Roma 
1321? J si e fermata davanti 
a' negozio e un individuo è 
sceso dalla macchina. Ha ag­
ganciato un cavo sotto il pa­
raurti anteriore alla saraci­
nesca del negozio. Il ladro che 
stava al volante ha innestato 
la retromarcia, il cavo s'è teso 
sotto lo sforzo e a poco a po­
co la saracinesca è stata scar­
dinata. 

Ma 1 malviventi»' che ave­
vano studiato at tentamente il 
loro piano criminoso, avevano 
fatto i conti senza l'oste in 
questo caso rappresentato dal 
congegno d'allarme di cui era 
dotato il negozio. Quando la 
saracinesca aveva ormai cedu­
to alla trazione del cavo, un 
campanel lo d'allarme è squil­
lato insistente nel s i lenzio del­
la notte . Lo squil lo del con­
gegno d'allarme ha svegl iato 
il s ignor Lispi, proprietario 
del negozio." il quale ba com­
preso immediatamente quanto 
stava accadendo. Egli abita 
nella stessa via al numero 27: 
.si è alzato, ha impugnato una ì 
pistola, ha aperto la finestra I 
della sua camera che dà su 
via Igea e urlando al ladro 
con quanto fiato aveva in go j 
la, ha sparato un colpo in aria : 

1 ladri, colti cosi di sor­
presa. hanno staccato rapidis , 
s imamente il cavo dalla mac-' 
china e. rimontati sulla « 1400 » 
sono spariti a tutto gas nel 
momento in cui un vigi le not­
turno. richiamato dallo sparo. 
accorreva trafelato. 

La « 1400 > usata dai malvi­
venti è risultata appartenere 
a Francesco De Masi abitante 
in via Corndoni 19 ed era 
stata rubata alle ore 23 del­
l'altra notte. Il furto è stato j 
denunciato ieri mattina dal 
proprietario al commissariato 

Quesltggii 
06ni signori TIHI 

Un brigantesco episodio è portava al braccio contenente j 
avvenuto . a l t ra sera alle 21 j duemila lire e ì d o c u m e n t i . j ^ S c e r a n n o 
in viale MedagLe d'Oro, a l l 'a i - j l r a p n a t o n . v .st: muti l i i lo ^ n ^ f a 
tezza di p.azza Montczemolo. ro sforzi dato che il Leonardi [_._ ._ di 
Due coniugi. Armando Leonar 
di di 3S anni e la moglie Fe-
dora Scorrano abitanti in via 
Sivori 8. s tavano rincasando 
dopo aver chiuso la tabacche­
ria dove è impiegato il Leonar­
di sita in via Ulpiano 51. Ad 
un tratto essi sono stati assa­
liti da tre indiv idui i qual i 
hanno tentato di ìmpossessar-

borsa contenente l'm-

st ringeva con tutta la forza 
possib.le la preziosa bar*a e 
temendo che .'e g n d a degli as­
saliti richiamassero gente , han 
no afferrato la borsetta della 
donna scantonando veloce­
mente . 

CONVOCAZIONI 

Oggi al le 16.30, partendo dal-
clinica in Corso d'Itali.-*, si 

i funerali della 
Mari.*) Luisa Tulli , pe­

n t a in un tragico incidente al 
Termini l lo 

All'amico Tul'.;. s e g r e t a r i 
particolare riell'on Romani, ai 
figli Alessandra. Donatel lo . 
Elisabetta. Francesco, colpiti 
da questo terribile dolore rin­
noviamo le più affettuose con­
dogl ianze dell'» Unita ». 

si della borsa contenente 
si sono allora re- jeasso della giornata e v * , o r , l p ~ P . l l o 

cali nella ga l lena e vi hanno bollati , che il Leonardi por | * * a p * ' 
e f fet t ivamente trovato il q u a - h a v a con >e ,*' »"'"» . , . , . , 

Alla richiesta d i . a c q u i s t o ! L'uomo ha stretto al petto »"«„»™'." . S ^ - f l S E ' " ' 

ì t n isTititi a dittiti™ 

dro. 
è stato ob-.ettato che il dipinto 
non era in vendita giacché era 
stato soltanto prestato, per la 
esposuzione. dalla vedova del 
celebre baritono Titta Ruffo. 

la borsa, impedendo ai malvi­
venti di portargliela via. La 
donna ha cominciato ad urla­
re e nella confusione le è ca­
duta per terra la borsetta che 

• 

t'« 
r.awati a ittlU l i t i < 

I «Mtttn («attuti «..•» onowav «17 

i . a *vr iC <vr*w> isa» «.-.vx*»,\> ». 

SottoscrUete 1 abbonamento 

NUOVA GENERAZIONE 
sett imanale 

dei giovani comunisti 
Annuo L. 14M - Sem. 70* -
Trlm. 44» - C.C.P. 1 3732 

CAPPOTTO — Una intensa espressione di Renato Rasce! 
nel film del registi» Alberto Luttuaila 

<li offerto raccolto dagTi 
t amic i > d e s i d e r i a m o TÌcor-
<hire d u e a p p u n t a m e n t i del­
la c a m p a g n a per la Befa­
na. D o m a n i m a t t i n a al le 10, 
nel la sa la del r inoma Rialto 
di via IV .NovomUro. avrà 
l u o g o \a pro iez ione de l boi 
filili di A lber to Lattuada / / 
cappotto, inforprefatfi <la 
Honalo Rasoel . I bigliett i , 
al p r e z / o di 150 lire, pos ­
s o n o essere acquis tat i via 
al bot tegh ino ilol c i n e m a ohe 
presso jl o o m i t a t o organ iz ­
za toro o h e ha sode nella 
nostra roda / ione . S i n m o cor­
ti olio i lettori vorranno 
contr ibuirò alla riuscita del ­
la benefica m a n i f e s t a / i o n e 
iiite.r\eiii'nilo mi morosi. 

I.il nodi a l le Id noi m a g a z ­
zini < Ab.Ar. > di p iazza S o n -
f)ino (c inema Imperia) c i .sa­
rà l 'annunc ia to incontro fra 
i bambin i e i migl iori rac-
(o ir l i ton . 

Il c o m p a g n o Casini , de l ­
la -e / . ione Ripa-Trastevere . 
Ii.i c o n s o c i a t o ieri 10 pa­
nettoni da un c h i l o g r a m m o 
e torroncini por 1.301) grani­
mi offerii dalla d i t ta Fra­
telli Sacchet t i di \ ia de l la 
Pell icola li. 44. 

( i l i c a m i c i » del la >c/u»nc 
San Rasil io h a n n o racco l to 
lo «oblienti offerte, por un 
totale (li « . " 0 lire: dottor 
Nicola Manzi . 1.000 lire: 
l c o n a n l i . ">0; S i h e M r m i . VM»; 
dott . C a n i n o . 1.000; S a l l u -
-l i . ">00: Necc i . ^00; S a b a ­
tini Remo. IOO; la i le lmn. 
"ìOO: Dobres i . 200; Pe lone 
( ) . . "»00: Neri . 100: C.iinrdati. 
200: Spagno l i . 200; Rauco 
V.. =500: Torel l i . 500. 

Non m o n o c o n g r u a è Ma­
la In raccolta effettuata dal 
c o m p a g n o Luigi l e n g o de l ­
la sez iono Cas i l ina che ha 
versato 7.100 lire oltre, che 
parecchi doni . D i a m o di s e ­
gu i to i nomi di c o l o r o ohe 
h a n n o c o n t r i b u t o at traver­
so il c o m p a g n o l e n g o : Isi­
d o r o Nata l i . 300 l ire: Fran­
c e s c o C i a m a r e l l a . 200 lire; 
V. D e Belli'». 300 l ire; F i o ­
rirla Florel l i . 300 l ire: D o ­
m e n i c o Bordone. 200 l ire; 
M. Sr ioni . 300 ìir;-. Nata lo 
Marcarono. I 000 l ire; F r a p -

parell i . 300 lire; A. L a v e ­
llo. 100 l ire; A n n u l l i l o Ntr-
ehi . 500 lire: Cetorel l i . 300 
lire; Roberto Bucci . 100 li­
re: Gardena , 200 l ire; C e -
nosia Pizzo, 500 lire: G i ­
no Spine l l i , 200 lire: Renio 
Maggi, t.000 l ire: D o n a l o 
Musio. 200 lire: C). C n v j r o . 
50 lire; F. Rettiol. 150 lire: 
("•. Ferrerò. 300 lire; G i u l i o 
Scag l i on i . 1 panet tone: Re­
mic i . 1 ìg. di ni urino! luta; 
P. Doinofoi i te . 3 -scatole «li 
marmel la ta . 

R A D I O E T.V, 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio.- 7: Lezione di tedesco; 
7,15: Buongiorno; musiche 
del mattino; 8.15: Rassegna 
stampa italiana: Crescendo; 
8.45: La comunità umana; 11; 
Musriche di G. Fusco; 12: 
Bronte : un episodio del 1860; 
12.10: Canzoni in vetrina; 
13.20: Complesso Russo; 14.15; 
Chi 6 di scena? e Cronache 
cinematografiche; 16.30: Le 
opinioni degli altri: 16.45: 
Canzoni In due; 1*. : Sorella 
radio; 18- "L.» bohème", di G 
Puccini; 19: Scuola e cultura: 
11.25: Musica da ballo; 20: 
Orchestra Soffici; 20.40- Ra-
riiosport. 2 l : Caccia all'erro­
re: Schermo gigante: 22: Il 
convegno dei cinque: 22 45: 
Orchestra Fragna; 23.25: Mu­
sici da ballo: 24: Ultime no­
tizie 

Secondo programma . Ore 
13.30 15- 18 d o m a l e radio: 
20: Radiosera: 9- Effemeridi: 
Il buongiorno: 9.3n: Comples­
so Ferrari; io: Appuntamen­
to alle dieci; 13. Solco ma-
pico: 13.45: Il contagocce: 
13.50: Il discobolo: 13.55; La 
fiera delle occasioni; 14 30: 
Schermi e ribalte: Complesso 
Bii".c.-iglione: 15.15- Confiden-
7iale: 16: Atlante: 16.45- La 
canzone d'amore: 17: Caro­
sello; 18 10: Programma per 
i ragazzi: 18 30. Pentagram­
ma: 19- Il sabato di classe 
unica: 19.30- Orehe<^ra Sa­
vina; 20 ?0. Caccia all'errore: 
iridescenze: 21.15: "Fedora" di 
Giordano: 23.15: Siparietto 

Terzo programma - Ore 21; 
Giornale del Terzo; 19: Ciclo 
civile: 19.15; Musiche di K 
Stocknausen- 19.30- F.di«nn: 
20.15. Concerto: 21.20- Piccola 
antologia poetica: 21.30- Con­
certo diretto da Erede; Al 
termine l.i rassegni 

Televisione - Telegiornale 
alle 20 45 e in chiusura: 17.30: 
"Uragano express" (filmV; 
18 35; La TV' defli agricol­
tori- 21.15- Ra*cel la ruit; 
22.15- Ricordo Pierre Curie. 
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